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La prima edizione dell’opera del giova-
ne architetto Carlo Bonucci sopra Pompei
fu esanrita in poche settimane. Iinché non
se ne rinnovi la stampa , tu devi, o ami-
co viaggiatore , desiderare invano una guida
a. Pompei, che riunisca alle antiche le sco-
verte di questi ultimi giorni. I percio, che
noi _ci siamo affrettati di pubblicare un bre-
ve estratto di quell’ opera  interessante ;e
nell’ offrirtela, ¢i auguriamo che ci sarai ri-

. conoscente di averti spiegato, quanto puoi

rapidamente osservare in una giornata . . .
Questo picciolo manuale U servira di me-
moria , allorche¢ sarai di ritorne nel tuo
paese , e nello stesso tempo d’ illustrazio-
ne alla Pianta di Pompei pubblicata dal
Can. de Jorio, e diretta dal Signor Bo-
nucci, che tu non mancherai di acqui=
stare. — Nel recarti a Pompei diriggi il tuo
corso per la via del cancello, e comincia
cost la twa visita per la sirada dé Sepol-
cri. Se farai diversamente dovrai ritoinar
sw’ tuoipassi. = Or fa buon viaggio. Addio.

L’ Editore.

UNA GIOBRNATA A POMPEI
SOBBORGU_AUL‘. USTO 'TLELIECE,

Strada de' Sepoleri. ‘

; ila & Aufidio , detia volgarmente di
Diomede. . una delle pit vaste ed eleganti.
abitazioni di Pompei. Salendo alcunj gradi-
ni, si entra in un cortile scoverto , circon-
dato da 4 portici, sostenuti da 14 colonne.
Un gusto uniforme di architettura. avea fis-
sato quest’ atrio nel centro di tutte le ca-
se 3 da esso preundevasi la distribuzione del-
le stanze laterali , e ricevevasi il lume, Po-
trebbe paragonarsi ad un chiostro de’ mo-
derni conventi.

Un gran recipiente quadrilungo di mar-
mo raccoglieva in mezzo al peristilio I’ ac-
qua de’portici , e la comunicava a due ¢i-
sterne. Si veggono ancora i loro puteali ,da
cui attingevasi I’ acqua, co’segni impressi
della fune. :

A destra del cortile si osserva Vospizie
pe” forvestieri 5 sulla sinistra I’ appartamento
del bagno , e della stufa; quindi le stanze
da pranzo e da letto ; finalmente , verso il
giardino , la galleria , la camera di ricevi-
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mento , ed alcune logge scoverte, da cui
godeasi - la prospettiva del mare ¢ della
campagna. ;

A fiznco alle logge si distinguono le
abitazioni delle donne ; da esse per una
scaletta segreta , si discende negli apparta-
menti di state. Le sale da pranze e da
ballo ¢’ jucontrano le prime. Erano deco-
zate delle piti belle pitture; vi si vedeano
delle Ninfe, che recavano 'a mensa delle
vivande , de’ vasi, una cestina coverta , e
de’ liquori. A’ pranzi succedevano i giu"ochi
e le danze; ed ecco ivi aneora dipinti gli
esercizj .de funamboli, ed alcune di quelle
vezzose Ballerine, stupore dell’Europa , cui
si dava il nome si caro diKteridi, o d’ al-
tro se stesso (*).

Sottoposii a” portici, che circondano ik
giardino , ve ne sono degli altri sotterrauer,
che servivano per canitina ; vi sl rinvenuero,
1 20 scheletri di coloro, che cercarono coli
la loro salvezza , nella fatale eruzione. Due
altri si discoprirono verso la porta segreta
del giardino , che fuggivano con una chia-
ve alla mano , e degli oggeui, preziosi.

0 Qur_‘Sin pitiure esistono nel R Musco di Napoli, |
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Nel centro del giardino evyi una fone
tana , ed una graziosa peschiera. '
Risalendo , per I’ altra parte al.p]a_no
superiore si scorgono a sil.listra le abitazio=
ni degli schiavi e de’servitori: al presente
vi alloggia la guardia de’ weteran;.
Sepolert degli Arrj. — 11 cenotafio di
M. Arrio Diomede liberto di Lipiy [
maestro di questo sobbLorgo sorge elegante=
mente, 1n forma d’un picciolo,. tempio, fra-
oli avelll de’suoi figlinoli ; un vaso dj ve-
tro ricoverto da un altro di piombo ne cop=
tenea le ceneri. — Segue la tomba di IV,
Felasio Grato che visse 12 anng 5 e che
appartenea forse alla famiglia d’un liberto g
Diomede. — 1] cenotafic di C.Cejo, e del
gludice e censore Lateone, gia decorato di
bizzarra m‘chitettum, di  stucchi cﬂigiati-.}
e di statue ¢ situato immedigtmnen[e dopo,
vicine allaltare sepolcrale de’ dyue Libellg,
Quest’ ultimo ha per ogni ornamento un’ e-
legante semplicita , delle helle proporzioni
ed un ravvolgimento (j palna , che 1o Ii=
copre. ‘
Rivolgendosi sulla destra del]
slentra in un piccolo recinto ,
lebravansi i pranzi funebri. s;
mensa ed il z’:‘icl’iuio? ove

a strada,
in cul ce=
osserva lg
ponendosi (g’
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coscial mollemente si adaggiavano 1 con-
vitati.

Tomba di Nevoleja Tyche, e del suo
amico Munazio Fausto. ~ Sudi un ampio
piedistallo sono situati 2 gradini , che so-
stengono un altare di marmo adorno di

uanto I’ architettura puo immaginare di pig
q S P,

grazioso e leggiadro. Sotto 1’ iscrizione si
vede scolpito il sacrifizio , ch’ebbe luogo
ne’ funerali di Munazio, e dove immagine
di Nevoleja si fa distinguere fra tutte per
le sue lagrime, e pel suo dolore. Un bi-
sellio , onore meritato da Munazio, ed una
nave , ch’ entra nel porto, e che allude a
qualche avvenimento, che lo rese illustre,
s1 veggono scolpiti a’lati dell’ ara.

Nell’ interno della tomba , ( colomba-
rio ), si ritrovarono delle urne, delle lam-
pade , e de’vasi di vetro ripieni di cenere
e d’ossa, in tante picciole nicchie.

~4dja sepolcrale de’ Nistacidj. Vi si
distinguono 2 columelle co’nomi di Nista-
cidio Scapido , ¢ di Nistacidio Eleno co-
la sotterrati. Un vaso profondato nella terra
ricevea il sangue delle vittime per placar
Y ombre , e render loro propizia Ecate.

Cenotafic di Calvenzio. Vien circon-
dato da un bel recinto murato senz’ alcun’

153
aperiura. Sorge dal suo seno , come un lete
listernio , sopra tre scalini sostenuti ' da un
lto piedistallo. ¥ formato di marmi hian-
chi, e rivestito d’ ornati d’ ottimo stile.
Termina in due' ravvolgimenti di palma con
testa d’ ariete. 4

Nell’ altro lato della via consolare st
presenta un sepolcro chiuso da una bhella
porta. di marmo ]?iallCO. E formato & un
sol pezzo , € costituisce una dalle piu rare
singolarita di Pompei. Il colombario offre
di prospetto una nicchia con frontispizio so-
stenuto da pilastrini. Vi si ritrovd un gran
vase d’ alabastro coo cenerl ed ossa, sulle
quali poggiava un grand’anello d’oro , nel.-
la cui gemma era ‘incisa una cerva.

Tomba rotonda. Consiste in una base
quadrata , sormontata da una specie di tor-
re,, che doveva essere ricoverta nella stessa
forma della Lanterna di Demostene in Ate-
ne. Delle sue pitture e bassirilievi in istuc-
co non restano , che gli avanzi.

Tomba detta di Scauro. ¥ il pit bel
mopumento d.ella contrada', dopo quelli di
Nevoleja e di Calvenzio. Ne ha in qualche
guisa di comune i gradini, il hasamento ,
e I’altare. Vi erano rafligurati in istucco i
givochi de’ gladiatori , e delle cacce contro
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gli apimali feroci, assai interessanti , e ch’eh-
_bero luogo nell’ esequie di Scauro.

Un’ elegante dscrizione ci fa poi sapere-
il lnogo , ove riposa Tyche venerea di Giu-
lia Augusta. F i
) Dato uno sguardo -sul portico e sulle
botteghe , che cingono la parte.opposta della
strada, e ch’erano addette all’uso d’ oste-
ria pe’ villani , che recavano le vettovaglie
in Pompei , si penetra in un vasto cortile,
che servi forse di sepolcreto a’ Sanniti, e che i
Romani consacrarono all’ uso del rogo. ’

Nelle yasche di fabbrica, che vi si os-
servano , poteano forse lavarsi i corpi  dei
morti prima di hruciarsi.

Da questo cortile si ascende alle logge
d’ una magnifica villa, malamente chiamata
di Cicerone , e che scoverta nel 1764 , fu
bentosto risepellita,, secondo I’ uso di quei
tempi. De’ portici e delle botteghe formano
le sue parti esteriori , lungo la strada.

In questo sito si scuoprirono gli sche-
letri d’ una madre con due glovani figlie ed
un bambino. Erano tutti strettamente ab-
bracciati fra loro ed adorni di eleganti e ric-
cht ornament;,

Di rimpetto 8’ incontra un hel semicer-
chio con nicchia e con gradino per sedere.

(328

' 9
Indi la Zomba delle ghirlande, che poggia

su di un alto zoccolo , ed & ornata di pi-
lastri corinzi, tre de’quali sostengono dei
graziosi festoni, — Nuovi avelli appena inco-
minciati , ed un gran cenotafio fregiano 1l
sentiero fino alla porta della citta.
Ritornando sulla dritta , si perviene a
due eleganti semicerchi, destinati per luogo
di trattenimento e di riposo. La Tomba del

. benemerito Porcio ¢ situata fra i essly vi-

cino a quella della sacerdotesse Mammia sua
figlia. La forma di quest’ ultima & quadra-
ta, ed era decorata d’un ordine di colonne
joniche sovrapposto ad un altro dorico, fre-
giato di statue, e d’un effetto il pitt . sor=-
prendente (*). La statua di Mammia sorge-
va graziosamente sulla sommity della volta.

Finalmente presso la porta publica si
ravvisa in ultimo luogo un picciolo  monu-
mento in forma di nicchia. It da presumer-
siy, che fosse un corpo di guardia. Vi si
lritrovd una lancia, un cimiero, ed uno sche-
elro.

e S

(*) Vedi 1a figura del frontispizio.
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PORTA PUBBLICA.

FORTIFICAZIOTN.I.

Si entra in Pompei per nn’ampia’ por-
ta cinta da due pitt picciole per i pedoni.
Gli ornamenti , di cui era fregiata si rinven-
nero sparsi all’ intorno.

Appena si giunge in Cittd , rivolgen-
dosi a sinistra, § incontra una spaziosa gra-
dinats , che conduce sulle pubbliche mura.
Furono interamente scoverte nel 183123 cosi
la pianta di Pompei cesso di essere un mi-
stero.

Queste mura son de’veri bastioni.. Alte
da 18 a 22 piedi racchiudono un terrapie-
no capace di contenere in certi luoghi sino
a 3 carri di fronte. D¢’ pavapetti sostenuti
da piccioli controforti cingono 1 hastioni
dalla parte della Cittd e della campagna. Vi
si-puo al presente passeggiare si bene, quan-
to a’ giorni de’ Pompejani. — Delle torri qua-
drate compariscono di tratto in tratto, Sso-
pra le mura; a’loro piedi son praticate
delle picciole porte per le uscite segrete In

tempo d’assedio. i di la, che ibravi abi-
tanti di Pompei hanpo dovuto “piu volte

I
eseguir degli attacchi contro Ie truppe d;
Silla . |

Albergo pubblico d Albino, a destra
della strada. La sua prima porta era de-
stinata pe’ carri. Da essa si passa in alcune
stanze spaziose ove riponevansi le merci.
D¢’ foc?lari C(_)l iuogao delle. le'gnn. al di sot-
to; de’ grandi poggi per distribuir le vivan-
de; alcune camere pe’forestieri , ed wuna
bottega d’acque raddolcite , e di liquori ,
( corrispondente ad uno de’nostri caffe, ) ec-
co cio che costituisce I’ edifizio di Albino.
Un gran’ segno osceno , scolpito suil’ alto
(}’ un pilastro, serviva perindicare che nel-
1 annessa bottega si vendevano i talisma-
ne contro il mal’ occhio. :

A sinistra , ¢’ incontra un’altra bottega
d’acque calde. Ha il solito fornelio, alcuni
g’radini per situarvi le tazze, ed un poggio
ricoyerto di marmo, sul quale il liquore ha
lasciate impresse le sae macchie.

Tutte le abitazioni , che si veggono sul
lato dritto della strada , non presentano
che rovine. Esse Sole, come le piil pl‘ossi:
me al mare, e per conseguenza le pitt espo-
ste , han sofferto le devastazioni ed i dauni
di £3 secoli d’avidity e di barbarie.

Casa detta delle Pestali. V. tormata
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di 3 appartamenti. Nel primo, che ha ut
cortile scoverto, si distingue la camera del-
I archivio nel fondo, e due sale accessoric
ne’ lati. Il Pompejano vi ricevea sull’ an-
rora 1 suoi clienti i suoi familiari ed i sno
amici. — Nel secondo guartino, si osserva I
camera da letto, ornata di graziose pittu-
re in voluttuosi attegiamenti ; e quindi
la stanza del bagno. — L’ ultimo , e
pilt segreto appartamentc contenea la  to-
letta , la Dbiblicteca , la  galleria de’ qua-
dri, e la sala di conversazione. Degl’ inter-
colunnj magnifici , de’ portici ‘deliziosi vi
giran*o ’ intomo. DipinLi piacevolj 9 ornal‘,i
gentili,, e cervi, e sfingi, ed il fiore dell’e-
dera tanto caro agli artisti ne rivestono da
pertatto le mura. Si dischiude di prospettc
| sacrario. Ivisi celebravano 1 misteri dell:
Bea Bona , e si-sacrificava al Genio pro-
tettore , o a Giunone, e lo schiavo vi- ab-
bracciava tremando perfino le ginocchia del-
le Furie. ?

Graziosi mosaici rappresentanti de’mean-
dri , de’fiori, due serpenti, ed un cimierc
ne adornano il pavimento.

Casa del Clli’”u?“go. Ha un grand’atric
scoverio , e di prospetto il giardino. A’ lat
s’ aprono due Junghi appartamenti. Vi’ s

13
IVEennero 40 e pit strumenu di chirur-
3 (%)

Dogana, ed .officina del peso. Per una
rta assal vasta si enfra In un cortile , ove
raccolsero stadere , e pesi di piombo in
m copia.

Botlega da sapone. Nella prima stanza
stevano de’mucchi di calce , che serviva:
per formare il sapone ; mnella seguente ,
vasche ove metieasi a condensarlo., 5

Dopo due' altri venditori dacqua calda
si grand’uso presso gli antichi, e la di cui

~quenza ci rende accorti della grande po-

lazione  di Pompei, si trova un serbatos
coverto da cui veniva animata la fontana
Tria. RN
Vicolelto. Casa delie Danzatrici. Le
i ricchiesdecoraziont , e “le pit betlo di-
atare rit?uoprono dapertutto le mura del
o atrio scoverto. il

Vi si osserva con piacere uno=stuolo
milre nuolanti in un piccolo lago: : del-
prospettive di palaggi a pitt pianiin agi-
eatro , ¢ con’ giardini circondati da eipres=

(*) Questi, come tut!i gl altei oggetti minydi, 'IIJ.SCU.\'Cf-

in Pufhpvi; si pitrovane nel R, Musco di Napoli.
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si e da platani: ed infine un giovane dan-
zatore con un braccio lievemente incurvato
al di sopra del capo, e col piede che cade
in un languido atteggiamento. Questa mos-
sa ¢ si soave e delicata, che sembra vo-
lerci rappresentare il riposo d’ un Nume.,

Seguono 4 Danzatrici. Le celebri lo-
ro compagne dipiate nella villa di Diome-
de non possono sostenerne il paragone. Es-
se ci son testimonie delle feste , dei canti,
e della gioja, di cui ha dovuto risuonar pit
volte quest’ abitazione.

Nel secondo appartamento si presenta
di prospetto la domestica cappella; un’ara
vi ¢ innalzata a’numi dispensatori delle ric-
chezze e delln speranza. La camera da
letto ¢ a sinistra. Vi si ammirano due gio-
vani Deitd , che si svelano graziosamente
ad Amore; un Genietto con vaso d’ odori
nella mano ; de’ guerreri a. cavallo, che
corrono iocontro a delle donzelle fuggenti
del pari su velocissimi destrieri; e nuove
Ballerine, e Baccanti leggiadrissime e care.

Casa del Narciso. La porta per cui
vi si entra ¢ quella dell’ appartamento pri-
vato. Un peristilio con eleganti colonne ne
occupa il centro. De’ canalewti di fabbrica
contenenti il terreno vi faceano crescere
fralle colonne 1 fiorl pitt soavi.

15
Prima di uscire da (uesta casa, nol
gettammo un’ occhiata all’ altro appartamen-

to. Due stanzini pe’ servi accanto alla por-

ta pubblica , un atrio scoverto, e U archi-
vio lo' compongono interamente. '
Casa d’ Iside. T mosaici e le pitture
vi sono ‘profuse con magnificenza e con gu-
sto. Le figuve di alcune Deita egizie v 51
fanno maggiormente distinguere. :
Forno pubblico. La' sua costruzione
lo farebbe credere edificato a’nostri glorni.
Vi si ravvisano 4 molini, una piccola stal-
la per gliasini, che li giravano beflc'lau-,
e nel fondo, il luogo ove impastavasiil pa-
ne. I wvasi colP acqua , le anfore cqlla fari-
na, € de’ mucchi di grano.erano tuttora :?[
loro sito. Niulla infine mancava per i'est_p-
tuire questedifizio al suo autico d-{.astino:"si
satebbe tentato di mettere in movimentosle
macine, di accendere il fuoco nel forno, e
di ‘mangiare ‘del pane fresco colia farina di
18 secoli. - :
Casa detta di C. Sallu‘stféﬁglio de Mar-
co. 8i entra’in unaboltega ove siravvisaun
focolajo, de’gradini per ‘appoggiarvile misn-
re pe’ liquidi, ‘e ‘sei “anfore “incastrate mel

- poggio: fra ‘una taverna. Nelle fornacetie

si preparava’ seuza dubhio aleuuno di quei
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Platti nazionali, che in ogni paese coslitui-
scono la base del vitto del popolo.

Le anfore doveano servire per” conser-
vare'del vino, degli ulivi, dell’olio, e del-
la salamoja. Questa bottega comunica col-
I abitazione di Sallustio , cui & annessa.

Cio fa presumere, ch’era costume fra’
ricchi di Pompei di vendervi a minuto il
prodotio delle loro terre e della loro . in-

dustria , come si usa tuttora in. Firenze, e

ne'nostri paesi di provincia.

Il domicilio  di Sallustio potrebbe ben
denominarsi il santaario delle grazie e;del
gusto. De’ pilastri co’ capitelli , ove due vee-~

-chl Fauni insegnano ad alui pitt giovani- a

suonar la piva , ne fregiano la porta. Una

fontana di singelar bellezza , sulla cui som-

anita una cervetta. di bronzo' veniva a dis—

‘setarsi in una conchiglia di marme greco ,,

sergea nel mezzo  dell’ atrio. Di’ prospetio,
era situato un- giardinetto di lauri , e di
fiori.

I} bagno accanto ad una piccola fon-
te , il wiclinio. pe’ pranzi di esté., ed un
gabinetto di rese e di gelsomini che i pid
vari -uccelli riempivano d’una eterna melodia ,
erano distribuiti intorno al giardino.

A destra ' dell” auio si entra per. une

S
stretto passaggio all’ appartamento segreto{
Era detto da’ Pompejani il Penereo 5 ma i
Greci lo chiamavano cen un nome ancora
pite dolce I’ Afrodisio. Le porte erano di-
fese dagli sguardi de’ curiosi con cortine
nteriori, :

Il quadro , che ricuoprt_e tutto il muro
di prospetto rappresenta Diana , scoverta
riel bagno, e che punisce Ateone della sua
temeraria curiositd. Esso ci avverte della sor-
te che avrebbe incontrata il mal cauto pro-
fano, il quale avesse ardito introdursiin que-
st’intimi penetrali. Un cortile nel mezzo ,
cinto da otto colenne, in fondo la sala di

Diana, 2 lai_due gabinetti da dormue, a

dritta una camera da balle , a sinistra
una piceola cucina, un bagno caldo, e
qualche sua dipendenza, tal’¢ la ripartizioue
di questo Venereq.. TR
Nel vico prossimo a quest’ abitazione
si discuoprirono- 4 scheletri. Una giovine
fuggiva con tre sue schiave. Non sarebbe
forse la bell’amica di Sallustio, che strap-
pata dal ‘'seno de’ piaceri da un fato nemi-
€o cerco i},ﬁl"&l‘Si per . questa strada, e v’ In-
contro la morte 7. I infelice avea dimen-
ticato nella sua stanza da letto il vase dei
suol unguenti, 1 suoi penati , e’l suo de-
1 -2
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naro. Tuaiti questi oggetti erano d’oro. A

fianchi de’morti si raccolsero parecchie mo-
nete, una lastrina orbicolare': d argento, che
potrebbe essere uno SPeCE',hl(-), alcuni anel-
li d’oro ornati di pietre mmse,_due' orec-
chini, un laccettino , e 5 braccialetti dello

: metallo.

Si‘essoNel cantone & la casa dell’ Edile Mo~
desto , e quella defiori con pitture 'dl
di vaghe ninfe, che ne han ripienii grem-
biali. . .

Una bottega da ferrajo, ove furono
scovetli molti strumenti, dell’ arte ; un se-
condo forno pubblico di pit ingegnosa for-
ma del primo: e la casa del Corifeo, se-
guono I’ una appresso dalli altra , lungo la
strada. Quest’ ultima era ricoverta, (!1 qua-
dri rappresentanti varj istrumenti di musi-
ca: due altri vi esprimono de}le scene tra-
giche. Da tutto cid, & facile il conchiude-
re , che tale abitazione appartenesse ad uno
di que’ Maestri di musica che in una cittd
come Pompei ricca di - teatri e d_l attori ,
avea 1’incarico di esercitare i Cori per le
iragiche rappresentazioni , e pe’giuochi sce-
nici si celebri e clamorosi presso tutta I’an-
uc}ut;)omiéilio detto di Giulio Polibio. Pas=

-

. I
siamo alla dritta della strada. Quile case hans3
no tre piani, € son costruite sulle antiche
mura della Cittd a tal’ effetto demolite. Di-
scendevano in anfiteatro finoal porto, e pre-
sentavano da lontano un colpo d’occhio il
pitt magnifico e pittoresco. I Pompejani
formandosi cosi de’ domicilj interamente a-
perti da un lato godevano d’ una vista pit
estesa, d’un’aria pitt pura, d’ una pit gran-
de liberta , e potevano passeggiare, e trat-
tenersi co’loro amici ne’cortili, e nell’ in-
terno senza esser veduti o ascoltati. 1)’ al-
tronde essi preparavano intorno a’loro glar-
dini , sotto i portici , le loro tavele, e
pranzavano respirando le fresche aure di.
mare , che pe’ nostri. climi cocenti & un ve-
ro piacere , un bisogno. ' :

In una di queste abitazioni si rinven-
nero 1o teste di morti ; quella d’un fan-
ciullo ci avvertiva, che i suoi genitori'peri-
rono con €sso.

La casa di Giulio , e quella che se-
gue d’ Fguano hanno un’ estensione
mensa. Son perd tuite in rovina. Delle mu-
ta dipinte a mosaico rappresentante ju varj
colori i grandi quadrl dello scacchiere 5 V1

formano un effetto oltremodo bizzarro e sor-
prendente,

1m-

\

*
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Farmacia. Avea per mosira un  ser-

pente , che mordeva un ananas, Vi furo-
no rinvenute delle preparvazioni chimiche ,
che analizate con esattezza avrebbero potu-
to somministrare delle nunove idee sullo sta-
to di questa scienza presso gli antichi.

L’ osteria di Fortunata mette termine
alla strada. Nel. Forro vicino' si ritrovo un
coverchio, In cual erascritto sotto un segno
osceno, Hic habitat Felicitas.

Abitazione detta dell’ edile Pansa. For-
ma un’isola , che si estende fino alla casa
di Modesto ; ma finora il suo terzo appar-
tamento non ¢ stato-scoverto. K una delle
pitt belle , e forse la pin grande di Pom-
pei. Ha un atrio scoverto con pavimento di
marmo inclinato per dar lo scolo alleacque.
Bellissimi mosaici ‘arricchiscono le stanze la-
terali. == Salendo alcuni gradini, si perviene
al secondo appartamento, che ha 1n magni-

fico peristilio di 16 colonne. -- Nel suo se-
no v’ ha una bella peschiera ; 'a destra , le
stanze da dormire con figure di graziose nin-
fe mollemente distese su’ letti , nell’ atteggia-
mento del languore e del riposo.In un an-
golo, ¢ la cucina con focolai simili a’ no-
stri. Sul muro e rappresentato uno di que’
ridiceli sacrifizi che si faceano alla Dea Flor-
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nace , e dintorno si veggono delle pitture,
che offrono le immagini di tutte le vettova-
glie necessarie per un gran pranzo: un cinghiale
vicino a cuocersi , de’ presciutti, e delle an-
guille poste allo spiedo. .

Terme pubbliche. Nella prima sala si
osserva un gran bagno, e due lunghi sedi-
li di pietra vulcanica per asciugarsi, e 1i-
posare -- I\ un tepidario - Si passa poi
nelle stufe, ove si mira in' tutta I’ estensjio-
ne delle mura il vacuo di mezzo piede per
dove passava il vapore, e dove son tuttora
visibili Ie macchie del fumo. La grande for-
nace ¢ nella sala seguente. Qui la volta ha
delle grandi aperture , per temperare la den-
sitd del calore: questa -camera dovea ras-
somigliare ad un vuleano. - Viene appresso
la sala del bagno caldo, nelle cui finestre
st rinvennero de’telari con ampj e bellissimi
vetri. Una superba fontana "con ampia va-
sca di marmo bianco formata d’ un sol
pezzo, ne occupa l’ estremitd: un’iscrizione
i lettere  di bronzo ci fasapere che Ry-

If‘o per decrelo d¢’ Decurioni ﬁcc COS—

ir:ure la detta vasca , che costa sesterzi
750 . Segue la sala degli Ailgnii: In es-



22

sa’ sl ammira la volta vastissima lavorata
a cassettoni dipinti arosso , in ciascuno de’
quali & scolpito un vago bassorilievo. Del-
le tazze rovesciate , un FErcole fanciullo su
d’un leone , degli scudi,e de’ Tritoni, tutti
di stucco nericuoprono le mura. ottocento e
pit lucerne di creta con bassirilievi si raccol-
sero ne’ corridoj. Per essi passavasi ad un
altro graziosissimo bagno circolare , e quin-
di nel cortile cinto da portici.

Tempio della Fortuna. Per una bel-
la gradinata, gid rinchiusa da un ¢ancello
di ferro , si ascende ad -un vestibulo , de-~
corato da 4 colonmne , di cui si ‘rinvenne
qualche capitello ‘di marmo , 'd’ ordine  co-
rinzio , e del pitisquisito lavoro. La cella &
quadrata : i pid fini marmi la rivestivano :
nel fondo & I’ altare ; una mnicchia adorna
di un bel frontispizio contenea forse. il si-
mulacro della. Fortuna. A’lati  della  cella
si ritrovarono rovesciate la bella . statua . d’
una dopna ‘a cui mancava la maschera, e
quella di Cicerone. La 'sua toga era dipin-
ta di porpora.

La seguente ‘iscrizione fu scolpita sul-
I’ architrave della cella.--A7. Tullio Jiglio
di Marco , duumviroe J; giuslizia 5 per la
terza wolia Quinguennale Augure e Tri-
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uno de' Soldati eletto dal popolo innalzo

Tempio della Fortuna augusta nel Sto
volo ed a proprie spese.

A destra del Tempio sono le abitazio-
| de’ ministre delle Fortuna; 1 loro no-
i vennero incisi su di un marmo rinve-
uto nel Tempio.

. Una strada , la pia spaziosa di Pom-
ei , conduce dal Tempio della Fortuna al
oro. Due archi trionfali ne terminano I’ e-
remitd : 1’ ultimo ¢ adorno di marmi e di
slonne d’ impreggiabil lavoro , e fa sime-
ja cogli archi, che fregiano I’ entrata, a
estra, del Foro. Alcune Botteghe, ove si
scoverta una prodigiosa quantitd di vetri,
di 'lucerne son disposte a’suoi lati. Vi si
ovd pure uno scheletro con 6o monete d’
‘gento. .

Foro Ciyile.

I la. piu nobile e magnifica contra-

v di Pompei. Vi si trattavano ' gli affari
i importanti sla di commercio 4 - che di .
ubblico ' dritto e privato. Le feste na-
ionali , le solennita sacre piu clamorose’,
processioni delle Canefore, e i giuochi

¥ gladiatori i eseguivane in questo Fo-
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rg. -- D¢’ portiéi coverti formati da colon-
ne di travertino racchiudevano in -tre lati
una piazza lunga 300 passi. Quivi un gran
numero di piedistalli disposti leggiadramen-

te innanzi agl’ intercolunuj presentavano al- .

la pubblica ammirazione le statue degl’ in-
signi Pompejani , e de’ pin benemeriti per=
sonaggi della colonia., De’ larghi pezzi di
travertino ne lastricavano il pavimento.
Erario pubblico e Senacolo » detto il
Tempio di Giove. Delle magnifiche gradinate
&’ cui fianchi sorgeano stupende statue colossa-
li; un frontispizio con 6 colonne corinzie alte

3o piedi ; una celle con due portici, 50~

o - B - .
stenuti ognuno da 8 colonne joniche 3 nel

fondo , tre camerini per riporvi il pubbli-
co tesoro, e gli atti del governo ; ecco
una rapida idea di questo monumento
che situato nel miglior punto della Citta
dovea produrre Peffetto 4] pilt maestoso.
Dal suo vestubulo s gode la sorpren-
dente veduta de’ mont Lattarj ¢ di “Sta-
bir_z, cheserpbrano formare intorno a Pom-
Pel Una graziosa corona,
Bopo di aver gettato

_ 2 uno sguardo sulle
Carcert, che Incominciang , scavarsi; e dopo
di aver veduto il Wiogo ,  Eve.sono i modelli
delle pubbliche misure dj capacita, si passa nel

¥

——

25

Tempio di Fenere. E uno  de pit
considerevoli di questa;’ Gittd ;  ma la sua
architettura & inferiore a quella del'-pubbh-
co Lrario , e del Tempio oggi dlS’tl‘[lttO.,
di Netturo. Ha 48 colonne di tufo, vi-
vestite di stucco , d’ordine corinzio , e di
cattiva proporzione, " che sostengono 4.p0_1‘-
tici decorati di statue , d’ ermeti, e di pit-
ture superbe -- Sorge ne! mezzo c'!ell’ aja
scoverta un’ ara di travertino innanzi ad un
santuario isolato: In esso si ritrovo la sta-
tua di Venere, e del suo figlio Ermafro-
dito , entrambe del piu perfetto lavor?, Un
giovane Bacco , che riposa al suono "della
lira di Sileno & dipinto in una stanza se-
greta. : s

Basilica — E un grandioso edifizio ,
che un sol Vico divide dal Tempio di Ve-
nere. Vi si radunavano 1 negozianti; e vi
si amministrava la giustizia.

Siccome le antiche Chiese cristiine e-
rano anch’esse de’ tribunali ( di penitenza,)
cosi presero la forma, ed il nome da que-
sti monumentl.

Ha una naevata scoverta nel mezzoj; e
due altre con portici a’ fianchi. Quest’ ulti-
me son sostenute da colonne di mattoni
spogliati di stucco , ¢ d’una costruzione si
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recente , che si crederebbero non apparte-
nere ad un antico edifizio. Nel fondo, sor-
ge per 7 piedi dal suolo una tribuna, su
cui poggiano 6 colonne corinzie, che fan-
n’ ordine co’ portici laterali. Una statua
equestre era situata avanti di essa su di
un alto piedistallo.

Casa di Championet. Non offre, che
gli avanzi della sua bellezza passata.

Kntrando nella vicina strada, che con-
duce fino ‘alla piazza de’ Teatri si vedranno
de’ resti di pitture , ed uno di que’ pubbli-
ci altari che s’inalzavano avanti alle Deita
dipinte sul  muro esterno delle abitazioni.

Ritornando nel Foro, si veggono ire Tem-
. ptetli , gia rivestiti del pit bel marmo , e
le cui mura costruite di mattoni rossi , sem-
brano uscir dalle mani degli operal.

Monumento d® Eumachia. Quest’ edi-
fizio ¢ rettangolare , e di architettura ro-
mmana. Ne’ suol .membri interni ed esterni
& @ ordine corinzio, La 'sua facciata domi-
na il Forvo. ‘

Lo compongono tre parti , ciog il Cal-
cidico, la Cripta , ed i Portici.

Il Caleidico, specie di vestibulo , &
sostenuto da 16 pilastri , e presenta nel suo
architrave la seguente iscrizione.

Z;Ja:dwzcz(/ Leae J J
L?If?c ot 7‘(2,/
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Eumachia figlia di Lucio pubbliccz
sacerdolessa in suo nome , ed in guello
di Lucio Frontone suo jfiglio ha costruito
col proprio denaro il Calcidico, la Crip-
ta , ed i Portict , e gli ha dedicatt alla
pieta dell’ augusta Concordia.

Un’ ampia porta introduce dal vestibu-
lo 2> Porticz interiori. Questi'erano sostenu-
ti da 48 colonne di marmo pario d’ un la-
yoro squisito , e circondavano ne’ 4 lati un
cortile scoverto lungo 110 piedie largo 5o.
In fondo , una magnifica nicchia dovea con-
tenere la statua della Concordia.

La Cripta forma un second’ ordine di
portici pitt interni, e pit difesi dall’ intem-
perie delle stagioni. Vi si rinvenne la bel-
lissima statua d’ Eumachia , dedicatale dai
Tintort. :

I marmi pit preziosi, e pitture delica~
te, ed arabeschi cuoprivano in ogni parte
questo nobile e sontuoso monumento.

Esso avea servito per luogo di riunio-
ne a’lavoratori di lana; e di trattenimento
e passeggio a’ pit distinti cittadini.

Tempio di. Romolo. Un santuario sor-
ge all’ estremitd d’ una piccol’ aja scoverla :
innanzi ad esso ¢ sitnata una bell’ ara di
marmo greco contenente un sacrificio in un

[
!
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bassorilievo, che ricorda i pitt be’ tempi
dell’ arte. Le mura sono divise in grandi ri-
quadri sormontati da frontispizi.

Il Signor Carlo Bonucci nella sua o-

pera , Pompet descritia , ha dato il nome
di Romolo a questo tempietio, perché alla
sua porta si rinvenne un piedistallo , che
sosteneva le statua del fondatore di Roma,
e in cui si leggeva la seguente iscrizione 5
mutilata in qualche parte, _
| Romolo  figlivol di Marte fondd la
cilte di Roma, evi regno circa 4o anni.
Lo stesso dopo di aver wcciso Acrone du-
ce de’ nemict, e Re de Ceninesi - consacrd
a Giove Feretrio le spoglie opime; e ri-
cevitlo nel numero degli Dei fu appellato
dai Romani col nome di Quirino.

Luogo pel Decurionato. Prima di en-

Jtrare nel Panteon pompejano , ¢ da ammi-
rarst una superba sala semicircolare , aperta
dalla parte del Foro, e decorata da nicchie,
da sedili , ed un tempo anche da statue.
Noi crediamo, che forse in questo recinto
i Decurioni teneano le lorg pubbliche se-
dute. Y

Panteon. Si potrebbe chiamare la gal-

levia delle arti pompejane. La sua Planta
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sembra tolta dal Zempio di Serapide a Poz-
zioli. Dal seno ’un airio scoverto Ilurzlgo
180 piedi, e largo 2.28. si el_eval{o 13 (ga;;
gono 12 piccioll pled.xsta-lh ,, che ‘ov‘ >
sostenere le divinita principali ; I'ara ¢ ne
mezzo. Le 12 stanze de’ loro sacer.dotl son
disposte lungo il lato dritto del Tempio,
Di prospetto si apre il tribunale, o salnir;ua-
rio adorno di 4 nicchie. Inuna ba’se, nel fon-
do , dovea ritrovarsi la statua d. Augusto ,
poiché se ne rinvenne al suo!o _11 bmccm,
che stringeva un globo A’suol lijltl_ si veggo-
no due graziosissime. statue , di alte,zza‘ na-
turale , una di Livia nel fiore dell eld e
della bellezza : I’altra- di Druso suo figlio;
un leggiero drappo cinge i lombi di que-
st’ amabile giovane. it

Un triclinio capace di circa 30..c0m-_
mensali, ¢ che dovea servire a’ pranzi sacri
de’sacerdoti, ¢ costruito a destra del santna-
rio. Fra’ quadri che lo decot:ano non .ha.
I’ eguale in grandezza quello di Lauren,zza_;,
che poppa Romolo e Remo —~ L_e 12 Dok
ta sembrano proteggere dall’alto i fondato~
ri d’una Gitta, cul son legatisi grandi de-
stini. — A sinistra del santnario & un nuo-
vo sacello, e delle grandi are di mar-
mo.— Vi si rinvennero: 1031 monete di
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bronzo, e 46 d’ argento. Numerose , fre-
schissime dipinture adornano in ognl Pparte
questo Tempio. Ora s’ incontra un guerrie-
10 , che parte pel campo ; ed ora “un fan-
ciullo, che riposa. — Qui Talia ispira una
glovine Attrice ; cold Zleseo presenta: la
spada d’Egeo alla sua madre Efra. — Ug
Genio guida a suo capriccio il timone del-
la Fortuna — Ed unabella Sonatrice sem-
bra volerti trasfondére nell’ anima il suono
della lira , che I’ agita.

~ Paesetti, e navi, e campagne , e pa-
laggi , ed arabeschi d’ ogni genere f{iniscono
& ornare il Tempio di tutti gli Dei.

Isolaintorno al Panteon. Botteghe e vesti-
buli dicase non peranche dissotterrate, ed a-
dorni delle pitt gentili pitture cingono la strada
fino alla casa scoverta nel 1822 innanzi a
S. M. il Re di Prussia. E questa for-
‘mata di poche e picciole stanze. Nel fondo
ha una peschiera con musaico a terra rap-
presentante de’ delfini. Sulle mura & ideata
vha scena campestre con uccelli vaghissimi
fragli alberi : in seno al bosco si vede Ve-

nere , che offre. a Marte nel modo il pite
languido e caro, un serto dj fiori 5 i suoi

occhi scintillano’; ha le maniglie , ed & nu-
da. To mon ho mai veduta pit voluttuosa
immagine di questa.

AR s
Cﬂz‘/u che e z-zgf.zz/://{z?QJ;v lr. %mﬁz & (( geo.

Prttera nel Fanfeon.
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Entrando nel vico , sl passa in una
nobile abitazione , nel cui atrio scoverto st
osserva dipinta una nuova avventura del
Dio della guerra colla madre degli amo-
yi. — Duebagni di marmo son dispostinel
peristilio dell” appartamento privato.

-Seguono molte botteghe , fralle altre
quelle d’un  venditor di pane con grandi
vasche per impastarlo. I varie osterie.

Casa della pescatrice. Un cortile con
intercolunnio, lungo il quale & costruita il
solito poggio pe’fiori, da il passo ad una
bella stanza da letto. Vi ¢ dipinta Europa
col Toro, Narciso la cui testa si riflette
nell’ onda ; ed un’ingenua pescatrice che ha
gettato I’amo nel mare, ed attende la pre~
da. Amore su di uno scoglio , a lei Pad-

dita col dardo.
Strada de’ Teatri. Casa del cinghiale.

Ha un atrio, coverto doy’é rappresentato im
bellissimo mosaico quest’ animale in seguito
da’ cani. De’meandri etruschi adornano il
resto del pavimento. ‘ ! ik

Casa  delle Grazie. Nella stanza d’in-

gresso si scorge Urania , che con una ver-

ghetta addita un globo celeste. —~ Poco pitt
lungi son dipinte le Gragzie. Il proprietario
ha voluto con cio Insegnarci , che i gravi
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studj della severa sofia non mai debbano
andar disgiunti dal vezzoso sorriso delle so-
relle d’amore — Nella seconda stanza & il
quadro d’ ddone spirante fralle braccia del-
la sua amica; un Amorino plange con tan-
ta passione e ‘verita , che sembra aver ser-
vito di modello a’he’ versi di . Bione ¢ di
Teocrito.

Quest’ abitazione - apparteneva ad un
Chirurgo , poicché vi si rinvennero alcuni
suoi strumenti , fra quali si distingue quel-
lo ‘per estrarre il feto , d’ una forma sem-
plice ed ingegnosa. '

Vico dé 12 Dei. Sono raffigurati nel
muro a destra dell'ingresso; al di sotto si
~ veggouo dipinti due di que’ serpenti , Gcnj
tutelars , che s’ incontrano ad ogni momen-
to in tutte le case,~ e ue trivi di Pom-

pei- — Questa piccola strada non ¢ inte-

ramente disotterrata. TRT D o
. Casa scoverta innanzt a . M.l Im-
peradore Francesco 11,
Prima di giungere alla  piazza de’ Tea-
- drt, 0« Foro triangolare , siltrascorre per
an numero infinito di ‘hotieghe ;= che  atte-
stano: la’ immensa  ricchezza i questa Cit-
ta, Quindi si entra-nell abitazione indicata.
Ha un bel peristilio , e’ qualche,buona - pit=
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tura ; vi si ritrovarono non pochi vasi di
bronzo, di vetro, e di terra cotta: dme

- pendenti d’oro, ed un pezzo di pece , che

dopo tanti secoli serba ancora I’ odore di
queila sostanza.

Piazza del gran Teatro, e monumentt
Firuschi.

De’ Portici lunghissimi., sostenuti da
colonne pesanti e maestose; 1 residui del
Tempio di Neltuno , che dominava il ma-
re sottoposto, da lui tante volte calmato e
protetto ; il laogo ov’ era sepolia la.folgo-
re , difésa per cura di Nitrebe Sannita da
un breve e robusto peristilio toscano 5 la
veduta delle vicine pianure, che sembrano
aver gettato sull’ antica estensione de’mari
un tappeto di verdura e di fiori; ecco cio,
che forma la-pitt velusta contrada di Pom-
pei : quella, che fu costruita dagli Etrusci,
abitata da’ Sanniti, e che i Romani padro-
ni dell’ universo , oggetto della loro avidita
e del loro diS_PI'GgiO, non gsarono distrug-
gere , o' canglare.

Casa scoverla innanzi all’ Imperado-
re Giuseppe II. Ha tre piani in anfiteatro,
come quella di ‘Polibio, e di Diomede, sulla
cui stessa linea ¢ situata. Vi si riconobbe

3
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lo scheletro d’una donna , ch’ era di fre-
sco uscita dal bagno. )
Porta superiore del teatro tragico. Fu
ristaurata dal Brigadiere Lavega con mate-
.riali moderni sul modello antico. Vi si leg-
geva la seguente iscrizione. [ due Mar-
chi Olconj Rufo e Celere per decoro del-
la colonia fecero a proprie spese edificar
¢ corridot, le tribune, ed il -Teatrs.
Tribunale. In mezzo ad un cortile
scoverto , circondato in tre-lati da un inter~
colunnio elegante si eleva la tribuna , do-
ve rendea giustizia il duumviro, I’annesso
altare accoglieva il suo giuramento di fedel-
mente eseguire 1 proprj doveri. Le parti
contendenti giuravano ancora di litigare in
buona fede, e senza voler vessare o indi-
spettire I’ avversario.

Tempio d’ Iside. Era la Deiti pit a-

dorata , perché¢ la meno conosciuta. Ma chi
¢ quel Dio nel fondo di quella nicchia ? E
il silenzio (*) che col dito lo comanda, mo-
strando Iside nel fondo del sacrario. -

Su quel grand’ altare si faceano i sacri-
fizi: in quell’ alro ch’@ vuoto, si poneva-

(* Eia il figliwolo d'Lide: gli Egizj 1o chiamava~
%o QOro. :

g B
no le cenert delle vitiime. In quesia came-
ra v’ & un bagno;. il sacerdote vi si pu-
rificava.

Il Santuario sorge dal centro dell’ atrio

scoverto, e sembra anch’ esso un picciolo

tempio. Saliamo per queste scale: non ve-
di tu questo nascondiglio , ove una sola
persona’ poteva applattarsi? VI si rendeano
pe PO
gli oracoli.
: LB : :
De’ portici circondano tutto il recinto

del tempio: le loro colonne offrono un in-

distinto miscuglio de’ tre ordini d”architettu- -
ra. Nel fondo si scuopre una stanza. Ecco
degli anelli di bronzo. Vi era forse legato
il bue Api ? . Ecco altre stanze; serviva-
no per gl iniziati. — Eccone , finalmente
delle altre : son quelle de’ sacerdoti. .. ..
Di grazia , che oracolo preferirono nel mo-
mento del fatale periglio ? Che 1’ eruzione
sarebbe ben presto cessata !'! . . Si misero
quindi a tavola, e pranzarono del buon pe-
sce, delle uova fresche , .del presciutio , e
e’ polli arrostiti : bevettero dell’ ottimo vino.
Quando st scavo questo tempio , la tavola
non era ancor sparecchiata. Giaceano sul
suolo gli avanzi del pranzo , e le corone di
fiori illanguidite. . < . Ma poi . . . che or-
rere 10l tempio era gia ricoverto: il Ge-
*
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rofunte avea radunato il tesoro della Dea

e fuggiva; ma la morte lo sopraggiunse vi.
cino al teatro. (*) Aluri sacerdoti presero le
scurl per aprirsi il varco attraverso le mura.
Altri ‘andarono tranquillamente a’ dormire.
Tutti morirono. _ '

Sappiamo da un’iscrizione , ehe questo
tempio fu rovesciato dal tremuoto del 63;
e che Popidio Celsino lo fece rifabricar
dalle fondamenta. d

Tempio di Priapo. La sua “architet-
tora puo riferirsi all’epoca pitremota di Pom-
peiy e somiglia quasi perfettamente a quella
del tempio di Romolo gia descritio. Una gran-
d’ ara.di tufo vulcanico ornmata di un fre-
gio dorico ¢ situata innanzi al santuario :
¢ dessa d’ un bel Tavoro, ¢ d’un gusto
eccellente: v’ha fin’ anche chi la paragona
al sarcofago trovato a Roma mnel sepolcro
degli Scipioni, e trasportato nel Museo
Vaticano.

(*) Si raccolsero sotto al suo scheletro 360 monete d° ar-
gento , 8 d"oro, 42 di bronzo, de’grandi vasi @ argento
con bassirilievi Isiaci singolarissimi , ecucchiai , patere , fibbie
¢ tazze tulte d’ argenlo , altre tazze d' oro, un rarissimo Ca-
meo , anelli con pictrc preziose , yasi di bronze cc. Clarac,
Pompel,

3
‘La statua di Priapo vi fu riuvenutzl
fra’ simulacri della salute e del Dio della
medicina. :
Studio d’ uno scultore. Strumenti, e
statue abbozzate, o appena incominciate
ingombravano D’ atrio di quest’ abitazione.
B da sperarsi, che si scuopriranno in ay-
venire altre officine, ove le pit belle sta-
tue rovinate dal tremuoto del 63 dovettero
esservi trasportate, e dove si ristauravano
ancora quando sopraggiunse l'ultimo disastro.
Odeo , o Teatro comico coverto. Pre-
senta al pari di tatt’ i teatri della' Grecia la
forma d’un semicerchio , ove son disposti
I’uno sull’ altro i gradini, che servivano di
seggio agli spettatori. K diviso da parapetti in
tre parti orizontali , dette cavee -- Alcune
piccole scalinate , che scendono da’ corridoi
superiori , vomiltorj , lo suddividono in al-
tre partitraversali, dette Cune: dalla lor for—
ma di cono. Nella prima cavea sedeano ne’
municipj i decurioni , ed i magistrati : nel-
la seconda, i cittadini : nell® ul(ima ,e pitt
alta, la Plahe e le donne. Il sito del teatro
da noi detto P_latea: veniva chiamato orche--
stra. I Romant la destinarono pe’ senato-
ri. Presso i Greci vi si eseguivano i ballj
su di un solaio di tavole a tal uopo forma-
<X
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to. Cosi le danzatrici poteano far mostra  della
leggerezza e soavita de’ loro ‘movimenti nel
mezzo stesso degli spettatori , da eui erano
oppresse di applausi e di evviva.

~ Agli estremi dell’ orchestra sorgono due
tribune I’una per le Pestali : I altra pel
magistrato , che presedeva agli-speltacoli .
Un’ iscrizione ivi esistente ¢’ indica il suo no-
me. -- M. Oculatius M. F. Verus 11
Vir pro ludis. B304

' Di prospetto “all’ orchesta ¢ il Prosce-
nio , ove gli attori, i ballerini 4 ‘ed 1 mimi

eseguivano le loro parti : si ‘eleva per 5.

piedi dal suolo -- Nel fondo , & la ‘scena
Jissa, consiste in un muro con frontispizios
nel mezzo ¢ la porta detta’ Régza , perche
Ne uscivano i primi personaggi del' dramma.
A’ suoi lati ve ne sono due pii piccole ap-~
pellate ospitali. Dietro alla scena si veg-
gono le stanze degli Attori.

Questo teatrino era coverto ; il signor
W ilkins »i st oppone, inutilmente. Delle co-
lonne situate sull’-estremiti del' muro supe-
riore ne sosteneano il tetto, lasciando fra
loro 1’ intervallo mecessario per l'aria e per
la luce. : qaet . X o -

Un’ iscrizione ci fa sapere , che 7 Duum-

viri C. Quinglo Valgo figlio di €qjo, e
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M. Porcio figlio c_ii Marco per ()ZBCI'(}I.O
de’ decuriont stabilirono la ’spesa per edi-
ficare il tealro coverto, ¢ Z‘appn{'v,ar;)lno._
Quest’ edifizio avea sofferto _de’ dann
considerabili pel tremoto del 63 { e stavx(r)a
riparandosi, quando fu_rmlcive:rto 1 ;n{.o 1
Teatro iragico- Si distingue l:_[il S0
vicino per ampiezza € magn_lﬁceuz:ai. Gascg_.
na era decorata di _molte m.cche, di 6 sta-
- dini d architettura di vago
tue, € di lue ordini
1 avoro. ‘
) (lelig?:a(;za del picciolo T eatro. . Per ‘an_:r-
ne un’ idea fa d’ uopo figurarsi. un recin-
to SCOVerto , - circondato da \é){::l:tl{fl bl;?_
4 lati, € racchiuso da 1unghiz .l._(, C :mn:_
teghe. Le colonne sono @ou;ne 91 - LL ;(.'1
late nella metd superiore, piecowe » ¢ 1111%.(, ;l
rosso, e fanno Um ]_:.ell}ssm)o effeitf:tto-x L
veggono delle iscrizionl s?rlza-obbg 2 9(11’
de’ pessimi disegnl ,-fatu per ‘passatcm.}? 2
soldati e dagli 0z10sl, che vi_ passegglavano
: 1ol 0.
bbadl\g};sailzﬂlmo le botteghe_. I‘n una sl 1"1tr0—_
vo un molino a grano: vi sl vendea la f;\:
ina. In un’altra un trappeto  per fm-\.del_!,
olia. F. formato da due macine, (‘.I]e_'&-l .g1-,-
ravano per IMeEzzo d’ un asse di _‘{1011‘1“()‘151 ‘u;}
ampia_vasca , OVe ponevanst & 5C 1acelal
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olive. In una stanza , ( l4 prigione , ) si
. N b ? :

scoprirono degli scheletr; »le cnigambe erano
inceppate su di una lunga macchina di fer -
ro. -~ Segue il quartier de’ soldui; - costo-
ro non abbandonarono il loro postr;,
morirono insieme co’ loro ufliziali » Vittime
d’ una disciplina severa. Si raccolsero le lo-
ro ossa su’loro scudi medesimi! Le loro ar-
mi formano al presente nel R. Museo Bor-
bonico un trofeo non meno glorioso dj quel-
lo, che innanzo la Grecia ai morti deljo Ter-
mopoli. Vi si distingue il cimiero del Cen-
turione , ov’ ¢ scolpito con raro lavoro I’ ec-
cidio di Troja.

~ Una scala spaziosa conduce da uesta
piazza ::1'lla triangolars superiore.

Noi fummo gratamente sorpresi in os-
servare che dal Foro Civile fino al Quar-
tier de’ soldali, spazio che si percorre in men
di mézz’ ova, si wovano riuniti diec tem-
pj» wna Basilica , tre piazze pubbliche, un
Tribunale, il gran monumento d’Eumaching
le Terme, due Te ,

e vi

era dun(_[ue: Pompei 2

> T atri , e botteghe e abita-
zlonl sontuose e innumerabilj ! Qual Gitta -
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Anfiteatro. ,

Si resta sorpreso di trovare un si va-
sto monumento in una Citta, i di cui abi-
tanti non bastavano fotse a riempirlo. Fad’uo-
po couchiudere , che 1 popoli vicini avesse-
ro costume di frequentar gli ‘spettacoli di
Pompet. el che conferma una tal conget-
tura ¢ la rissa , mentovata da Zacito., che
per lieve cagione si accese fra’ i coloni di
Nuceria , ed i Pompejani, nel mentre, che
assistevano allo spettacolo gladiatorio dato da
Livinejo Regolo. Dalle parole passarono a’
sassi : finalmente si presero le armi.I Pom-
pejani ebbero la meglio : molti de’ Nucerini
vi lasciaron la vita. — Il Senato Romano ,
inteso il parere de’ Consoli , proibi per 10
anni gli spettacoli di Pompei. Livinejo, ed
i capi del tumulto vennero esiliati.

L’ anfiteatro ha la forma ellittica, e la
disposizione de’.gradini uniforme a quella
de’ Teatri. La sua costruzione ¢ molto solj-
da, e quantunque sia stato danneggiato nel-
la cavea .superiore dal tremuoto del 63,
pur tuttavolta & pit conservato di quello di
Pola, di Verona , e del Colosseo.

~ Una Parti‘colarita interessante si ¢, ch’
esso racchiudeva nella sommita un ordine
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- di logge coverte , che servivano , come: ab-
biamo  visto mnel teatro, per le donne da una
parte , e dall’ altra per la plebe. Il padre
del Pontefice Cuspio Pansa , cui fu dedi-
cata una statua ed un’iscrizione all’ ingresso
dell’anfiteatro, dovea per decreto de’ decu-
rioni invigilare all’adempimento della legge
Petronia (*). Fu pubbumm sotto® il re-
sno di Nerone , e consisteva in proibire a’
padroni di far combattere i loroschiavi co’
~ gladiatori , e colle fiere senza unacondanna
de’ tribunali. Sembra infatti, che sotto il
Daumvirato di Pansa le bestie non pote-
vano. combattere altrimenti, che fra loro me-
desime. —- Sul muro , che circonda I’ arena
sl veggono dipinte alcune di queste cacce
LOlTllChe , non meno che atroci. Vi si di-
stingueva un cavallo fuggente innanzi ad una
hone:ba, un orso legate con lunga fune ad
un toro affinché’non potessero ev1tar515 e
fualmente, (cxo ch’¢ smeoﬁo, ) una tigre
che veniva alle mam con una scimia. Duc
porteson situate ‘all’estremita dell’arena. Per
ina entravano le flu!‘e 9 ced 1 combaltentl-
per Palira uscivano i morti.

() Dottamente illustrata, dal Cav: Avditi.
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Gli ossami d’un leone furono rinvenu-
ti fuort dell’ anfiteatro.
81 passa qumdl alla porta d’ Iside , do-
ve osservasi un’altra strada, altre case , una

seuola di gladiatori,ed una di quelle fon-

tane si semplici e numerose in Pompei. Ri-
tornasi infine al  Quartier de’ soldaii , e
si da termine all’ erudito pellegrinaggio.”



* faccte parole ¢

SCOVERTE DEL 1825.
Mesi di Gennajo e Febbrajo.
—RiIH O
Casa del poela iragico.

—ce NI EH GO

r

1 *
E il pit bel monumento privato, che ci sia pervenuto dal

Vantichita. Per uno stretto passaggio le cut mura son ador=
ne di preziose decorazioni ; si entra in un cortile scoverto
colla solita vasca di marmo nel mezzo per le piovane. Sul
pavimento lastiicato di mosaici eleganti, si vede un cane
incatenato , che custodisce la porta , e al di solto queste
cave canem — Si mirano a destra due gran
quadri , capi d’.opera della pittura antica ¢ di tutt’ i secoli.
11 primo rappresenta I' addio di Briseida ad Achille.

L incomparabile artista , ercde del genio e della gloria
di Zeusi e di Gliceria , esegul questo quadro divino 1In un
momento di entusiasmo , ecagionatogli dalla lettura di Omero.
Noi non potremmo- meglio deseriverlo , che riportando ap-
punto que’ be’ versi del primo canto dell'Tliade.

Ma non per questo Agamennon disgombra
1.’ iva concetta, 0 le minacce obblia
Tatte 2 Pelide . . - - . a se dinanzi appella
Suribate ¢ Taltibio, araldi, e fidi
Ministri de’ suoi cenni: itene , Ei disse ,
Tte alla tenda del superbo Achille,
E presa per le ‘braccia a me sia tratta
Briseide sua: guai s' Ei resiste : in arme
Verronne io stesso , € n’avrd danno e scorno.
Tacquero » ed ubbidir: pensosi e lenti
Lungo il lido avviandosi, alle tende
Giurser de’ Mirmidoni @ appo le navi
Uerribilmente pensieroso in volto
Sedea Pelide : Bi di lontan gli sguarda
Con facita amarczzZ2 5 ¢ssi tremanti
Di rispetto e timor stetlersi ineyti
Senza parlar, senza far ‘motto. Achille
Gli accolse ; ¢ confortds Fenite , araldi ,
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Messaggieri degli womini ¢ J; Giove

Fenite, io voi non grave , Airide ¢ il reo
Solo Atride mi oltraggia: assai v’ intendo.
Patroclo , or panne : I donzella al lido
Scorgi, ¢ la rendi alle lov man: ma voi
State voi testimonj al Ciclo , ul mondo ?

‘d all’ iniquo'Re | dell’ atto ingiuslo ,

Degli erormi suoi torti, Aj 1 Seglt avvenga
Che il braccio mio , che la miq spada invilla
Ricordi un di loste de'Greci . o

L . ¢ thpochi
D Achille il nome . - . | | alma insensate ed chbrg 75

Nulla sa , nulla scorge ; altro Ei non ode
Che il suo pazzo furor - sfoghisi ¢ pera
1! popol suo , ¢l Ei non se cura. -1 cenni
Compie 1'amico ; dall’ interna stanza
Lienta , lenta ne vien Briscide bella, 4
Iscolorata di dolor la_guancia --
La rimenan gli araldi, essa pitt volte
Languido ; incerto al’ suo Signor diletto
Volge lo sguardo, e s incammina. a stento --
£y ; ( Traduzione di Cesarotii. )

L atteggiamento del Pelide , P espressione. di* Briscide ,
che si toglic soavemente il velo  da] volto , quasi per dis-
cuoprirti il suo dolore e la sug bellezza il “silenzi o di e
nice , la costernazione degli Araldi » 1a fiera dissinYoltura. dj
Patroclo, I' aggruppamento de’ guerrieri Mirmidon® nel fon-
do, la prospettiva generale, totto, finalmente , tutto ¢ su-
_periore alle parole ed agli clogi in questo magmfico quadro.

I sccondo raffigura forse Teti ed Achille fanciullo 3 ed

il terzo Elena restituita « Menelao. La bellissima donna
accompagnata dalla Fittoria, volge lo sguardo , e sorride
si vezzosamente al tradito suo Sposo, ch’ Egli ¢ costrelto
a standerle al fine la destra, ed a sorriderle, = Raffacllo

¢ Tiziano non han prodotio nulla dj meglio. Qual colorito !
Quali grazie ! Qual’ esccuzione 1 -
Alla sinistra dell® atrio & o

2

_ ’ ipinta una  Fenere ignuda ,
atteggiata come quella de Medici ; una colomba- con an ra-

mo di mirto nel becco riposa a1 gy piedi.

Tutte queste figure dovevano essere de” ritratti. Il di.
stinguersi alle lovo dita degli anellj 4/, romang , ov' era-
no forse cffigiati gli emblemi  (¢j|, famiglia , ¢ fra gli
altri un indizro. Ma qual fanciulia , o piultosto qual divinita
doveva essere colci , che prestd 1l suo sorriso , ¢ le sue sem-

y il ¢ a quella 277 47?
janze a quella Briscide , aquell'lilena , caq enere?
bianz¢ 2 llo stesso_lato varj stanzini. In mno si veg.
Fle b i battimenti di Amazoni, simili 2 bassin
i1 'd? C?Tvacllxtv a Figalfa. — Esse sono ne’ ¢gpe
i-i|1c\'lnss;:o;sﬁ:-ilallac;t-,llIlgum‘;im:l ; g’ picdi - La vittoria sembrg
. = ¢ =4 ;. d ’ ke o . . . X AL
:llx:’cialmsi per le prime — Al di sotto di un (l[ﬂllf:l“glto l_vo“dlbbl
una Nercide giovane ¢ nuda ?Pi’oéig;?lamf o2 ODi l?ia"
rino , al quale sembra voler Iar)c de _e] ..fec-:"].nn—s.imqr rin=
contro & un quadro osceno. 11 ()‘I‘I‘l[)(“].ﬂ l;tli.l & S que-
ste rappresentazioni ne’ lnoghi i pitt ’-ibl,m 't,-' c10  che prova
quanto i loro costumi erano diversi da nostri. Bar b
Al di faori - presso alla porta, mirast Deda 0, c_hc
affretta_con inquiciudine-il suo volo verso le spiagge d'Italia,
lcaro ¢ per sommergersi 5 un Nupm marino cerca. invano
sostenerlo col suo tndcnle._ s . 3
Di prospetto ‘al cortile, ¢ la sala  di compagnia ;
in  una pittura ,  d’ un’ esecuzione assai medioere , mi-
rasi uno Schiava seduto su d’ uno sgabcllqllu_, -chc_ decla-
ma con un papiro fralle mani, de’ versi innanzi a due
intercssantissimi personaggi , seduti anch’ essi nel fondo del-
la camera. Apollo ed una Musa proteggono , in breve dis-
tanza , il scrvo letterator Se questa curiosa dipintura allu~
desse ad un fallo istorico , lo schiavo potrebb’essere o Plau-
fo "0 Téfenzio .0 _qualchcduno di qucg‘h mfehc.xl A'tcmeﬂ 5
che prigionieri in Siracusa , cereavano di raddolcir 1 AVVera
sitd del destino , ¢ le} 1cr9c1a‘de lur_o pz?dr?:'u_ con de tcnc_n
versi , compensandosi cosi de’ rovesci di Nicia colla gloria
i Euripide. g .
7 ET:?ue le parti di questa stanza sono abbellite ed animate
da numerose immagini d_i ﬁor.i . di'frptta » di Genj, di Vit .
toric , e d'arabescln ammirab.li ¢ preziosi. Il colorito , la fre-
schezza , il movimento di queste picciole figure son talj che
si tenterebbe invano immaginarlo. I mosaici (el pavimento

sono anch’ essi dello stile il Pili squisito e perfett, Quello di

mezzo indica 11 concertd ag’tum rappreseutazione iragica.
Non v’ha finora aleun mosajeo dell antichits che possa so =~
stencre il paragone di questo Jel quadro composto di S'figure,

Finalmente , PEr uno stretto passaggio si penctra in yp

secondo atrio , cinto da iutux-colunnj dorici con capitelly
d'una forma graziosissima ¢ nygyg.

Nel fondo, ¢ il domestico altare o
adorna d' un bel frontispizio, ;i scuop
LBacco.

n picciola nicchia
'l una statnetta di
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A sinistra, & un gabinelto, in cni & dipinta Arigs-
na abbandonata , un Narciso o ed un _dmor pescaton
re. Il maligno gavzoncello I gid fatta molta preda, ¢
la presenta a sua madve. Questa stanza . ha dovuto apparte~
nere a quaiclx_e donu_a am bile ¢ pericolosa, 4 cui il. pittore
ha voluto d‘rnggcr_c i quel quadro un omaggio lusinghicm-,

Viene immediatamente dppresso., uba camercita , qvye
fralle piu ‘belle vedute di Paest e marine . si trovano dipinti
de’ papiri con-lettere greche. fra certamente: la Biblioteca.
Nella camera precedente il Pompejano si albandonava a’

iaceri ¢l all' amore 5 in questa , alla ' meditazione ed al-
R) studio. Gli antichi aveano meno di noj a temere dalle

passioni, e dalla loro ebbrictd. — 11 gabinetto consacrato alla
filosofia e alla modcrazione

cra per cosi dive come il sacrario
del Tempio profano della voluttd e della bellezza,
Quest” abitazione aveva un secondo . piano assai nobile
e vasto. Vi si distinsero ue’ primi scavi i Pezzi del pavimen-
to caduto , rapprescutanti in mosaico wna leggiadra testa (i
Bacco , ed altre figure. Vi si raccolse ancora un tesoro ca-
duto dalla foletta della Dama che vi dimoraya ¢ due colla-
ne, un ]acce.ttino 4’ un lqum Pt‘rfc!_to, un’ altro  bellissimo
per una fdl“ll“”"'_a 25"“‘_‘_“81“-’3 4_"}“111(2, (‘una del peso di
once ), in forma diserpenti, 4 graziosi pendenti, un grande ancllo
con pictra incisa; e .ﬁ‘nahnentc due moncte. ',1'_utt1-c Nesti
oggetti erano d’oro; cid cl!u pgtrﬂ;hp _darg: un’ idea delle
grandi ricchezze della proprictaria. Vi si_rinvennero ancora
42 moncte d’argento , famvliari ¢ imperiali ;- ¢ var) utensili

di creta ¢ di brovnzo, {'ra’quali un bracierp affatto originale .

e singolare. ! e |
Qualclic Pompejavo , che dopo I’ eruzione veane in que-

sti luoghi a ricercarvi de’ tesori , non poté indovinare il sito ..
di questa casa. Vi era giunlo peré a due passi di distanza ,

allorche , indispettito di nulla ritrovarvyi , St ne
gliando le ossa degli scheletsi , che vi aveva incontrati. Noi
vi minvenimmo ancora gli avanzi di alcune fteste , in mezzp:
ad uu terreno tutto smosso. ¢ ricercato’ (*).

parti shara-

(*) N Signor Bonucct, crede che Pabitazione fn qui descriita
sia appartenuta ad un’Aulor tragico. Il guadro ed il mosaico

dclla stanza di compagnia , le mgschere che si veggono ri~’

petute nel gabinetto laterale , e nella Bibliotecq , la statna
di Bacco, ¢ la di lui testa rafligurata nel frammento di
‘mosaico caduto dall’ appartamento superiore , tatto sembra
confermare questa plausibile congettura.









